(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Reggio Calabria



2) Codice di accreditamento:


3) Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	“Assistenza domiciliare per minori figli di donne in difficoltà”


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	 Settore: Assistenza - A

 Area: Donne con minori a carico e donne in difficoltà  02- 11
 Codice: A / 02-11


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	       La famiglia nell'ultimo ventennio ha subìto al suo interno dei mutamenti significativi, quali la riduzione numerica del nucleo, l'inserimento lavorativo della donna, la difficile identificazione con i ruoli che la famiglia svolge, la creazione di rapporti e strutture familiari del tutto nuove.

Tutto ciò ha comportato una crisi profonda del sistema familiare.

      Nel contesto territoriale della città di Reggio Calabria, tale crisi è aggravata da una condizione di forte degrado socio-economico ed ambientale, legato ad un tasso di disoccupazione locale pari al 30% (tra i più alti d'Europa) e di conseguenza un reddito familiare insufficiente a soddisfare i bisogni primari; basti considerare che attualmente su 63.745 nuclei familiari reggini 3200 sono percettori della misura del Reddito Minimo di Inserimento (Legge 237/98). Uno degli effetti macroscopici di questa situazione sociale si manifesta attraverso una crescente disaggregazione familiare.

La struttura della famiglia è, infatti, sottoposta ad una serie di pressioni che rendono inefficace la funzione educativa e di orientamento rivolta ai figli. Una conferma del forte disagio che vivono le famiglie e dell’inadeguatezza delle stesse a garantire un’azione educativa adeguata, è messa in evidenza dalle statistiche che segnalano attualmente: 

· 43 minori in affidamento residenziale, 

· 49 minori in regime di semi-convitto presso strutture di accoglienza per minori a rischio e

· 29 minori in regime residenziale presso strutture di accoglienza.

Sono molti gli elementi dunque, che proiettano la famiglia in una condizione di solitudine ed emarginazione e sono sempre più numerose altresì le famiglie multiproblematiche che vivono un'esistenza bordeline all'interno di un equilibrio precario, dove anche un nuovo evento può scatenare reazioni a catena regressive, che limitano le già residue potenzialità educative di questi nuclei.

In tal senso la programmazione del Settore Politiche Sociali ha voluto proiettarsi sempre più verso un approccio non più assistenzialistico bensì progettuale, attraverso una serie di azioni orientate alla promozione e non alla sostituzione della famiglia, e ad azioni di sostegno finalizzate al potenziamento della sua soggettività e delle sue risorse.

Inoltre, dall'analisi delle famiglie a carico dei Servizi e dai dati rilevati in fase di sperimentazione della misura del Reddito Minimo d'inserimento nella città di Reggio Calabria, si evince che tra i soggetti beneficiari, su 4.334 nuclei in difficoltà con figli minori, 930 (cioè il 21,46%) sono donne sole, in situazioni di difficoltà. 

Dalla lettura dei dati emerge  la necessità di potenziare i servizi di sostegno alle famiglie attraverso l'assistenza domiciliare per minori, appartenenti a nuclei monoparentali costituiti da donne sole con minori a carico. 

Attualmente il servizio di assistenza domiciliare per minori coinvolge attualmente 41 minori per 29 nuclei familiari.  




7) Obiettivi del progetto:

	Il progetto si prefigge di potenziare il servizio di assistenza domiciliare ai minori, già in fase di attuazione presso il Comune di Reggio Calabria, orientando l'azione nei confronti di nuclei monoparentali costituiti da donne sole con minori a carico.

Il progetto persegue lo scopo di ridurre in prospettiva il numero di minori istituzionalizzati da una parte e di promuovere un’efficace azione preventiva nei confronti di quei nuclei in cui il rischio di istituzionalizzazione del minore sia alto.

Gli obiettivi generali che il progetto si propone di raggiungere dunque sono i seguenti:

· fornire interventi differenziati di supporto al nucleo familiare, che per diversi motivi e in periodi temporanei necessita di strumenti di sostegno;

· sostenere il nucleo familiare in difficoltà, con minori, attraverso interventi che pur aiutando il minore agiscano sul nucleo per avviare un progetto di  recupero;

· attivare le risorse e le potenzialità inespresse o inutilizzate della nucleo stesso, attraverso il rafforzamento della figura genitoriale, e nei suoi rapporti con il territorio, al fine di collaborare alla riduzione di interventi penalizzanti a favore di progetti mirati al mantenimento del minore in famiglia.

Per il raggiungimento degli obiettivi generali indicati, le azioni progettuali convergeranno nella realizzazione dei seguenti obiettivi specifici relativamente alla prevenzione del rischio di istituzionalizzazione, attraverso il supporto al nucleo:
· offrire al nucleo familiare la possibilità di organizzare il tempo libero dei propri figli in maniera pedagogicamente orientata, al di fuori degli orari scolastici;

· contrastare e recuperare l’abbandono e l’incuria  educativa dei minori;

· sostenere didatticamente minori che necessitano di supporto sul piano delle attività scolastiche;

· promuovere forme di intervento che mirino al miglioramento delle capacità relazionali di quei nuclei familiari che vivono condizioni di isolamento ambientale e relazionale.

Indicatori:

· n° 90 minori fruitori del servizio - 

· n° 60 nuclei familiari coinvolti nell'azione 




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	Il servizio di assistenza domiciliare per minori, figli di donne in difficoltà, già in fase di attuazione presso questo Comune, sarà rivolto ai minori che all'interno del nucleo, vivono un disagio familiare legato, tra l'altro, all'assenza della figura paterna.

Le attività attualmente previste dal servizio, finalizzate al mantenimento dei minori nel nucleo familiare di appartenenza, prevedono azioni di:

· supporto ai problemi di apprendimento e integrazione scolastica;

· contenimento del rischio di emarginazione e devianza;

· sostegno e indirizzo nella gestione familiare;

· orientamento verso l'emancipazione e la socializzazione del minore e del nucleo;

· cura materiale all’interno di un progetto di recupero relazionale ed educativo;

· sostegno educativo al singolo genitore nei riguardi del/dei figli minori;

· sostegno ed indirizzo rispetto alla gestione familiare, anche in presenza di figli diversamente abili che necessitano di ausilio sul piano dei processi di socializzazione.

.

Le prestazioni che i volontari saranno chiamati a svolgere in tale progetto, affiancando gli operatori ed i professionisti già stabilmente impiegati in esso, si svolgeranno per tutto l’anno in maniera ordinaria, dal lunedì al sabato durante l’arco della giornata secondo le esigenze del nucleo interessato, e sono articolate in:

· attività  di sostegno scolastico finalizzate a migliorare il rendimento scolastico del minore;

· attività ricreative e socializzanti finalizzate a contenere e prevenire il rischio di emarginazione e devianza;

· animazione delle attività extradidattiche dei minori;

· attività tendenti ad indirizzare il nucleo verso una oculata gestione familiare valorizzandone il potenziale di crescita inespresso;

· attività che favoriscono  l'inserimento del nucleo familiare e del minore nel tessuto sociale garantendo la partecipazione  alle attività educative, socializzanti, ricreative del territorio.



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:

12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	E’ obbligo per i volontari la frequenza del 75% delle ore di formazione (generale e specifica) erogata dall’Ente.

Redazione trimestrale di relazione sulle attività svolte.

Disponibilità del volontario ad effettuare il servizio in occasione di particolari eventi, in giornate diverse da quelle previste.




CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria – Servizi Sociali – Ufficio minori 
	Reggio Calabria
	Via Magna Grecia, 13/15
	26119
	12
	0965/362627
	0965/362627
	Iovane Elena

	Polimeni Marta

Neri

Antonia
Fotia Giuseppa Maria
	05/01/50
15/04/57
31/03/57


	PLMMRT50A45E402Q
NRENTN57D55H224Y
FTOGPP57C71H224S


	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria – Servizi Sociali – Ufficio minori
	Reggio Calabria
	Via Magna Grecia, 13/15
	26119
	12

	Costarella Carmela
	21/02/55
	CSTCML55B61H224L
	Assumma Maria Assunta
	09/12/55
	SSMMSS55T49H224O

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	1) Pubblicazione, a cura dei Servizi Sociali, sostenuta da partner pubblicitari che informi sul servizio civile, sul presente progetto, unitamente a tutti gli altri progetti di servizio civile in atto.

2) Newsletters da mandare ai soggetti interessati;

3) Presenza di banner sul sito del Comune e sui siti di Agenzie e Associazioni che operano nei  settori riguardanti  tematiche relative ai minori e famiglie;
4) Riviste e quotidiani;

5) Radio e Tv locali;

6) Camper dei Servizi Sociali del Comune; 

7) Ufficio Stampa del Comune;
8) Pubblicazione sito Internet Comune-Rete civica unitaria


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L'Ente si avvarrà  dei criteri di selezione dei volontari definiti ed approvati dall'UNSC con determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002, così come ulteriormente dettagliato nel modello S/REC/SEL già inviato in sede di accreditamento.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	L’Ufficio disabili.- Settore Politiche Sociali del Comune di Reggio Calabria appronterà un piano di monitoraggio interno che si svilupperà nell’arco di un anno come segue :

- Presentazione del piano ai volontari selezionati;
- Somministrazione bimestrale di questionari in forma anonima;

- Elaborazione dei  risultati dei questionari;

- Condivisione e valutazione dei risultati e delle correzioni con i volontari;

- Redazione di un documento finale di monitoraggio e valutazione da consegnare ai      volontari e all’UNSC;


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per il sistema di monitoraggio è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Per una maggiore efficacia delle azioni previste dal progetto si richiede che ciascun volontario sia in possesso di:

· Laurea triennale di 1° livello in "Scienze delle comunicazioni e della formazione". 

· Patente auto di tipo B




24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Per l’attuazione del progetto il Settore metterà a disposizione € 300/00 per l’acquisto di sussidi didattici.


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Nessun copromotore o partner.


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Verranno utilizzati sussidi didattici ( software, videocassette, giochi , ecc.) 


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Nessun credito.


28) Eventuali tirocini riconosciuti:

	L'Università degli studi "Mediterranea" di Reggio Calabria, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile  prestato dai volontari presso l'Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. 

 Si allega il relativo accordo.


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il Comune di Reggio Calabria certificherà o riconoscerà ai volontari impiegati nel progetto le competenze  acquisite rispetto alla conoscenza delle tematiche generali relative ai servizi sociali, in particolare rispetto ai servizi alla persona: capacità di offrire al nucleo familiare la possibilità di organizzare il tempo libero dei propri figli in maniera pedagogicamente orientata, capacità di contrastare e recuperare l’abbandono e l’incuria  educativa dei minori, capacità di sostenere didatticamente minori che necessitano di supporto sul piano delle attività scolastiche, ecc.




Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir. sito in via S. Anna II Tronco (R.C.)


31) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’ente, con formatori dell’ente.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Per la formazione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Per la realizzazione del piano di formazione si prevede l’uso delle seguenti risorse tecniche:

· sussidi didattici

· workshop

· seminari

· incontri con esperti

Le principali metodologie prevedono l’uso di:

- verifiche e rielaborazioni dei vissuti personali e di gruppo

- accompagnamento personale e di gruppo

- verifica e programmazione delle attività

- cura del percorso valutativo

- tecniche di animazione e di partecipazione attiva




34) Contenuti della formazione:  

	La formazione generale sarà finalizzata alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei volontari, e  in particolare avrà i seguenti contenuti :

· Servizio Civile: aspetti giuridici:

· La Storia dell’Obiezione di Coscienza e del servizio Civile;

· L’evoluzione del concetto di difesa del nostro Paese;

· Pari opportunità nella difesa del Paese;

· Conoscenza legislativa del Servizio Civile;

· Il Servizio Civile nel Comune di Reggio Calabria;

· Il Servizio Civile come cura e prevenzione.

· Normativa sulla sicurezza L: 626/94

· Legge 328/00

· Legge 285/97

· Legge regionale 258/03




35) Durata:  

	30 ore.


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	La formazione specifica dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir. sito in via S. Anna II Tronco (R.C.)


37) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’ente, con formatori dell’ente.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	1)Maria Grazia Marcianò  nata a Reggio Calabria 11/06/74

2)Neri Antonia nata a Reggio Calabria il 15/04/57

3)Fotia Giuseppina nata a Reggio Calabria il 31/03/57


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	1)Laurea in Psicologia, abilitazione all'esercizio della professione di psicologo.

2)Assistente sociale con esperienza e competenze riguardanti l'assistenza domiciliare.

3)Assistente sociale con esperienze e competenze nell'ambito delle tematiche minorili.

Esperienze e competenze come da curriculum inviato in fase di accreditamento.




40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Si privilegiano metodi e tecniche improntate ad un apprendimento circolare ed interattivo, evitando al massimo le lezioni frontali. A tale scopo si farà uso di giochi di ruolo e simulazioni guidate, esercitazioni pratiche e lavori di gruppo. Si prevede l’uso di sussidi informatici e non e supporti audio-visivi tra cui film, documentari ecc…


41) Contenuti della formazione:  

	La formazione specifica avrà i seguenti contenuti:

· Elementi di Psicologia dell'età evolutiva;

· Elementi di Psicologia Generale

· Elementi di Pedagogia;




42) Durata:  

	50 ore.


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Sono previste tre verifiche che verranno effettuate:

  - nella fase iniziale di accoglienza dei volontari per avanzare un’analisi delle competenze in ingresso, le aspettative e le motivazioni;
- nella fase intermedia, per testare il livello di apprendimento raggiunto e l’efficacia degli strumenti utilizzati;

- nella fase conclusiva, per valutare complessivamente la qualità ed il livello di conoscenze fornite dal corso.

Gli strumenti di misurazione dei livelli di apprendimento sono costituiti da:

· confronto individuale;

· valutazione del livello di conoscenze pregresse, tramite questionario di valutazione individuale;

· questionario di valutazione delle attese;

· valutazione del livello di apprendimento (per modulo didattico), mediante apposito questionario di auto-valutazione;
· questionario di valutazione del gradimento del modulo didattico.



Data

Il Progettista

Laganà Giovanna

Il Responsabile legale dell’ente/

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

D.ssa Carmela Stracuzza
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